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N - SCENARI DI RISCHIO CONNESSI A MANIFESTAZIONI ED EVENTI PROGRAMMATI 

E MODELLO D’INTERVENTO 

 

SCENARI DI RISCHIO 

 

N.1 - Inquadramento generale 

L’Amministrazione comunale di Senigallia programma ed organizza abitualmente eventi e 
manifestazioni pubbliche che si svolgono in tre siti del Centro Storico:  

A. Il Foro Annonario 
B. Piazza G. Garibaldi 
C. Piazza del Duca 

Tutti gli eventi che questo Piano considera si definiscono “Pubblico Spettacolo”, sono 
manifestazioni prevalentemente gratuite e l’affluenza di pubblico è sempre numerosa.  

A seguito della Direttiva del Ministero dell’Interno emanata con Circolare n. 11001/1/110/(10) del 
18 luglio 2018 con oggetto: “Modelli organizzativi e procedurali per garantire alti livelli di sicurezza 
in occasione di manifestazioni pubbliche – Direttiva”, il Sindaco, valutando l’elevato numero di 
pubblico e la conseguente necessità di adottare misure di Safety, richiede che venga elaborato ed 
attuato un Piano di Emergenza ed Evacuazione specifico per ogni manifestazione, il quale tenga 
conto delle caratteristiche specifiche di ognuna di esse. 

Per l’elaborazione di ogni Piano di Emergenza ed Evacuazione deve essere tenuto in 
considerazione il fatto che i tre siti, in funzione delle Manifestazioni, devono essere considerati alla 
stregua di Locali di Pubblico Spettacolo, anche se temporaneo, e pertanto soggetti al D.M. 
19/08/1996 – “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, 
costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo”. 

Inoltre tutti gli eventi considerati sono soggetti al D.G.R. Marche n. 966 del 9/11/2015 avente per 
oggetto “Recepimento Accordo, ai sensi dell’articolo 9 comma 2, lettera c) del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n.281 proposto dalle Regioni e dalle Provincie Autonome di Trento e Bolzano 
concernente l’organizzazione e l’assistenza sanitaria negli eventi e nelle manifestazioni 
programmate.” 

 

N.2 – Elementi del piano di Evacuazione e dotazione dei siti 

Il Piano di Evacuazione ed Emergenza di una manifestazione/evento programmato, elaborato a 
cura dell’Organizzatore che è anche responsabile della sua attuazione, valuta i rischi e gli eventi 
indesiderati possibili all’interno dell’area della manifestazione. 

Il Piano progetta esclusivamente un sistema di Safety per il pubblico e per gli addetti alla 
manifestazione ad ogni titolo e con ogni mansione. 
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La Sicurezza (Security) dell’evento, ovvero controllare e gestire quanto accade o può accadere 
all’esterno è sempre compito delle Forze dell’Ordine che l’Organizzatore avrà opportunamente 
informato e coinvolto.  

Per le ripercussioni che le manifestazioni avrà all’esterno del sito è compito dell’Organizzatore 
concordare preventivamente con le Forze dell’Ordine in genere ed in particolare con la Polizia 
Locale la gestione del traffico, dei parcheggi, dei parcheggi per i disabili e gli eventuali blocchi 
stradali di protezione. Questi ultimi dovranno essere strutturati dall’Organizzatore ma potranno 
essere presidiati esclusivamente dalle Forze dell’Ordine.  

Per quanto sopra ogni Piano di Emergenza ed Evacuazione dovrà sviluppare almeno i seguenti 
punti ed argomenti: 

 Generalità dell’organizzazione, luogo, date ed orari dell’evento; 

 Nominare un Responsabile della Manifestazione per la Safety che sarà il corresponsabile 
con l’Organizzatore dell’attuazione e della gestione del Piano; 

 Descrizione degli eventi, dell’area e composizione del pubblico; 

 Valutazione del rischio sanitario;   

 Piano di soccorso sanitario (dimensionamento della squadra di soccorso e numero di 
ambulanze); 

 Gestione dei Disabili; 

 Requisiti di accessibilità dell’area per i mezzi di soccorso; 

 Percorsi di accesso all’area e di deflusso del pubblico; 

 Controllo del traffico di automezzi nelle vie di accesso; 

 Valutazione della capienza dell’area della manifestazione;  

 Verifiche delle uscite di emergenza; 

 Suddivisione della zona spettatori in settori  e vie di sicurezza interne; 

 Classificazione dei materiali ai fini della reazione al fuoco; 

 Protezione antincendio, presidi e apparecchiature di emergenza; 

 Dimensionamento della struttura di Safety ed antincendio; 

 Gestione della sicurezza e delle emergenze; 

 Procedure organizzative e comunicazioni; 

 Analisi dei rischi; 

 Definizione delle procedure di emergenza; 

 Informazione ed addestramento del personale ; 

 Istruzioni per il pubblico. 

Per lo svolgimento di ogni evento/manifestazione in sicurezza ed in base alla sua tipologia, alla 
previsione di afflusso di pubblico il Sindaco, sentito il Gruppo ristretto decide se aprire il COC con 
le Funzioni necessarie e di attivare la SOC con la sua struttura mobile. 

Il Comune di Senigallia ha attrezzato i tre siti, che consideriamo qui, con gli allestimenti che sono 
necessari e comuni ad ogni evento, ovvero con alcuni impianti che vengono installati all’inizio della 
stagione degli eventi all’aperto, abitualmente in primavera, e rimossi al termine della stagione 
delle manifestazioni pubbliche all’aperto, con eccezione delle istallazioni in Piazza del Duca che 
vengono utilizzate anche per la festa della notte di capodanno che si svolge lì. 
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Gli impianti, per tutti i siti sono: 

- Impianto di segnalazione luminosa delle uscite di sicurezza e delle direzioni di evacuazione; 
- Impianto di illuminazione di emergenza; 
- Impianto di diffusione acustica di emergenza che è una apparecchiatura mobile che viene 

spostata all’occorrenza. 

I Piani di Emergenza ed Evacuazione sono corredati di Planimetrie dove sono riportate tutte le 
informazioni e le istallazioni necessarie per attuare il Piano stesso e per svolgere con maggior 
sicurezza gli eventi programmati. 

A titolo esemplificativo si allegano le Planimetrie dei tre siti dove sono riportate anche le 
attrezzature e gli impianti installati dal Comune. 

Il presente Piano tralascia di elencare le incombenze e le progettazioni da sviluppare per 
l’ottenimento delle autorizzazioni necessarie per lo svolgimento delle manifestazioni che 
contengono anche il piano antincendio nel quale si definiscono le installazioni e le misure relative 
che sono tutte comprese anche nei Piani di Emergenza ed Evacuazione e riportati nelle tavole 
grafiche. 

Come già elencato in precedenza le istruzioni per il pubblico in caso di emergenza sono specifiche 
ed adeguate per ogni evento, sono riportate in ogni Piano di Emergenza ed Evacuazione e devono 
essere diffuse o mediante comunicazioni verbali fatte subito prima dell’evento dal Responsabile 
della Manifestazione o tramite volantini distribuiti ad ogni partecipante negli ingressi del sito. 

 

 

 

TAVOLE N 

Tav. N.A1/4 – Piano di Emergenza – Planimetria generale  

Tav. N.A2/4 – Piano di Emergenza – Organizzazione della Safety 

Tav. N.A3/4 – Piano di Emergenza – Gestione del traffico 

Tav. N.A4/4 – Piano di Emergenza – Impianti di Emergenza 

Tav. N.B1/4 – Piano di Emergenza – Planimetria generale 

Tav. N.B2/4 – Piano di Emergenza – Gestione del Traffico 

Tav. N.C1/4 – Piano di Emergenza – Planimetria generale 

Tav. N.C2/4 – Piano di Emergenza – Gestione del traffico 

 

 

 

 

 


